
 

Sintesi delle regole di funzionamento del gruppo coros 

Il Gruppo Intercomunale di Volontariato di Protezione Civile dell’Unione dei Comuni del Coros 

(GIVPC COROS ETS) è un Ente del Terzo Settore in forma specifica, costituito per svolgere 

esclusivamente attività di protezione civile senza scopo di lucro.  

Funziona sotto la gestione in forma associata dell’Unione dei Comuni del Coros, dalla quale 

dipende funzionalmente.  

L’Unione è responsabile dell’ordinamento amministrativo e operativo del gruppo, ne garantisce 

la prontezza operativa e gestisce le risorse e la struttura, mentre il gruppo svolge le attività di 

volontariato coordinate secondo le indicazioni e i piani dell’Unione stessa.  

Questo legame assicura un coordinamento integrato con le autorità territoriali di protezione civile 

previste dalla normativa vigente. 

Il gruppo intercomunale di volontariato di Protezione Civile dell’Unione dei Comuni del Coros 

(GIVPC COROS ETS) opera come ente del Terzo settore, con principi di democrazia interna, 

assenza di scopo di lucro e autonomia gestionale. Le sue regole di funzionamento sono strutturate 

secondo statuto-regolamento allegato all’atto costitutivo, disciplinando in dettaglio obiettivi, 

ammissione, diritti e doveri dei volontari, governance e modalità operative.  

Principi fondamentali 

 Il gruppo è costituito tra cittadini europei e non comunitari regolarmente soggiornanti che 

aderiscono volontariamente, senza scopi di lucro, per attività di protezione civile, 

solidaristiche e civiche.[1] 

 Opera su base democratica, apartitica e aconfessionale, seguendo criteri non discriminatori e 

garantendo la gratuità delle prestazioni dei volontari  

Struttura organizzativa e organi 

 Organi interni principali: Assemblea dei volontari iscritti, Consiglio Direttivo (3-9 membri, 

incluso il Coordinatore operativo) e il Coordinatore operativo stesso, eletto per tre anni 

dall’Assemblea e nominato dal Presidente dell’Unione.  



 L’Assemblea si riunisce almeno tre volte l’anno, ha poteri di indirizzo e vota su organi, 

programmi e modifiche.[1] 

 Il Coordinatore operativo ha ruolo di guida organizzativa, rappresentanza istituzionale e 

programmazione delle attività e turni; la funzione è gratuita e incompatibile con incarichi 

amministrativi locali e ruoli operativi analoghi nei comuni.  

Ammissione e partecipazione dei volontari 

 Possono aderire cittadini UE e non comunitari soggiornanti, senza distinzione, e anche 

minorenni (con limiti su mansioni operative), o dipendenti comunali compatibilmente alle 

norme.[1] 

 L’ammissione avviene su domanda con documentazione e, ove richiesto, superamento di 

addestramento e periodo di prova di sei mesi.  

 Si decade per recesso, assenza ingiustificata, perdita requisiti, comportamenti dannosi o uso 

illecito di materiali.[1] 

Diritti e doveri dei volontari 

 I volontari hanno diritto a rimborso spese autorizzate, copertura assicurativa, formazione, 

idoneo equipaggiamento e partecipazione attiva.[1] 

 Sono obbligati ad assicurare reperibilità, cura dei materiali, partecipare a 

riunioni/addestramento, indossare i DPI secondo regolamento e comunicare tempestivamente 

eventuali variazioni di dati personali.  

Modalità operative e gestione risorse 

 Il gruppo può suddividersi in sezioni operative o squadre secondo competenze e necessità, 

operando durante emergenze sotto indicazione del Presidente dell’Unione e coordinamento 

del Coordinatore operativo.[1] 

 L’Unione dei Comuni assegna sede, attrezzature e mezzi al gruppo, sostenendo le relative 

spese e supervisionando l’uso e il mantenimento dei beni; sono previste responsabilità 

individuali per danni dovuti a uso improprio.  



 La gestione amministrativa e finanziaria è affidata agli uffici dell’Unione, con bilanci 

dedicati e norme trasparenti in materia di atti e aggiornamento registri (incluso RUNTS).  


